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MOLTE TASSE  
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POCHE IDEE 
 
Il 30 Marzo è stato approva-
to dal Consiglio comunale il 
Bilancio di previsione per il 
2010/12. La novità più rile-
vante è indubbiamente rap-
presentata dal consistente 
aumento dell’imposizione 
tributaria voluta dalla Giunta 
Lega-Pdl. Grazie all’incre-
mento della Tassa rifiuti fino 
al 40% e degli Oneri di ur-
banizzazione il Comune nel 
triennio incasserà oltre un 
milione di euro in più dalle 
tasche dei villasantesi. E’ 
chiaramente una svolta del 
tutto negativa nella storia 
più recente dei nostri bilanci 
comunali che mai avevano 
messo in campo un simile 
rastrellamento di fondi a 
mezzo tasse. Se poi questa 
operazione arriva da chi 
aveva espressamente pro-
messo in campagna eletto-
rale di “non aumentare im-
poste e tasse” ,  

Segue a pagina 4 

  

 

I NUMERI DEL BILANCIO 2010 
Aumento delle entrate tributarie, mancato contenimento della spesa  
corrente, investimenti ridimensionati : un Bilancio di sopravvivenza. 

ENTRATE :  qui la novità 
principale è data dall’au-
mento a carico dei cittadini 
di 300.000 euro della Tassa 
Rifiuti. ( Aumento che a fine 
triennio arriverà a 600.000 
euro). L’altro aumento signi-
ficativo è dato dai 300.000 
euro che arriveranno dall’-
aumento degli Oneri di Ur-
banizzazione, sempre a cari-
co dei cittadini. 
 In diminuzione invece di 
250.000 euro gli introiti da 
“Recupero evasione Ici”. 
Non è certo un bel segnale 
di giustizia fiscale ed effi-
cienza amministrativa aver 
previsto una così significati-
va riduzione dell’attività di 
contrasto sul territorio all’e-
vasione dell’Ici, che invece 
tanto aveva reso negli anni 
scorsi. 

SPESA CORRENTE : queste 
nel loro valore totale 
“effettivo” non subiscono 
alcun contenimento, ri-
spetto al 2009, nonostante 
le più volte declamate de-
nunce da parte della Lega/
Pdl (quando erano all’oppo-
sizione) degli sprechi enormi 
compiuti dalle precedenti 
Amministrazioni.  
Delle dodici Funzioni in cui 
queste spese sono ripartite, 
ben undici sono tutte a pari-
tà di spesa o in aumento, 
tranne la “Funzione nel set-
tore sociale” che diminuisce 
di ben 186.000 euro. Il Sin-
daco e l’Assessore alla parti-
ta hanno garantito che que-
sto non comporterà alcun 
taglio ai servizi finora assi-
curati. (Chiaramente non ci 
crede nessuno !) 

SPESA IN CONTO CAPI-
TALE : gli Investimenti ven-
gono fortemente ridimensio-
nati rispetto al 2009 (Si 
passa a 1.500.000 dai 
7.000.000 di euro). Gli in-
terventi più significativi pre-
senti nel Piano triennale 
delle Opere per il 2010 so-
no :  
 
- Manutenzioni straordinarie 
alle scuole Oggioni e Arco-
baleno, nell’Asilo Girotondo 
e in Villa Camperio (400.000 
euro) 
- Manutenzione straordina-
ria Parco Villa Camperio 
(180.000 euro) 
- Nuova Pista ciclabile in via 
Confalonieri da P.zza Oggio-
ni all’entrata del Parco 
(172.000 euro) 

 

a cura del Gruppo Consiliare della Lista per Villasanta 

Numero 3 Giugno 2010 1 

 

La nuova Piazza del Comune inaugurata il 2 Giugno dal Sindaco Merlo insieme al Sindaco Fonta-
na. In effetti la realizzazione di questa opera è da ascriversi pressoché totalmente all’attività della 
precedente Giunta della “Lista per Villasanta”. Ora anche Villasanta ha una vera Piazza civica. 
Peccato che la nuova Giunta abbia comunque voluto ripristinare il traffico al suo interno.  

UN ALTRO BILANCIO 
ERA POSSIBILE 
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LA COLPA E’ SEMPRE 
DEGLI ALTRI 

In questo caso gli “altri” 
saremmo poi noi, gli ammi-
nistratori precedenti. E la 
colpa sarebbe quella di aver 
“aumentato le tasse” ai vil-
lasantesi. Già perché è que-
sta la versione che, per lo 
meno ufficiosamente, nei 
corridoi e nei bar viene for-
nita dagli attuali ammini-
stratori della Lega-Pdl. 
Guarda caso dopo quindici 
anni di nostro governo del 
paese senza rilevanti aggra-
vi fiscali, al primo anno della 
Giunta Lega-Pdl arriva una 
“stangata” tributaria e la 
colpa è chiaramente no-
stra. 
Proviamo allora a capire 
l’origine di tale “leggenda 
metropolitana” e la sua con-
seguente inconsistenza. 
Buona parte della faccenda 
nasce dal fatto che negli 
anni scorsi a Villasanta sono 
stati fatti numerosi 
“investimenti” in opere e 
servizi che hanno arricchito 
non poco il patrimonio pub-
blico ed hanno incrementato 
il “valore paese”. Parte di 
queste opere è stata finan-
ziata con mutui che chiara-
mente hanno poi generato 
rate annuali di pagamento. 
Finora si era sempre riu-
sciti a coprire questi ratei 
senza imporre particolari 
sacrifici ai cittadini  
 

Ora invece sembra non sia 
più possibile e si fa intende-
re che proprio per coprire 
questi costi si è stati 
“costretti” ad aumentare le 
tasse. Ma è proprio così !? 
Proviamo a confrontare 
qualche dato di Bilancio e 
l’andamento della voce di 
Spesa “Oneri per mutui” 
negli ultimi anni: 2007 = 
euro1.525.000, 2008 = euro 
1.625.000, 2009 = euro 
1.673.000, 2010 (dato pre-
visto) = euro 1.470.000.  
. E’ allora evidente come per 
il 2010 non è previsto nes-
sun aggravio di Spesa per 
“coprire i debiti” lasciati 
dalle precedenti Ammini-
strazioni. Non esiste nessu-
na emergenza di Bilancio 
per coprire chissà quali bu-
chi ereditati dagli altri. Sul  
Bilancio 2010 non incombe il 
peso imprevisto di nuove 
spese (imputabili alle scelte 
di investimento delle Giunte 
precedenti) per la cui coper-
tura sarebbe stato giustifi-
cabile accedere a nuove 
entrate.   Ci sembra quindi 
di poter confermare che 
questo capitolo di spesa non 
può rappresentare un valido 
“alibi” alla prevista stangata 
tributaria e a scelte di Bilan-
cio che trovano altrove le 
loro giustificazioni e di cui la 
Giunta Lega-Pdl dovreb-
be assumersi la piena 
responsabilità politica.  
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In sede di discussione del Bilancio 2010 non ci siamo limitati 
a criticare la proposta della Giunta fatta solo di tasse e tarif-
fe. Abbiamo presentato una serie di emendamenti che pur 
non stravolgendo l’impianto proposto, avrebbero però forte-
mente ridimensionato l’impatto negativo sulle tasche dei 
villasantesi., a dimostrazione che una soluzione alternativa 
concreta e praticabile era possibile. 
Siamo partiti con il proporre una riduzione di euro 120.000 
dell’aumento previsto in Entrata dalla Tassa Rifiuti (euro 
260.000). A compensazione della minore Entrata si sono 
previsti pari tagli nelle Spese, a cominciare dai 20.000 euro 
degli incrementi del 10% delle indennità di Sindaco ed As-
sessori già attuati nel 2009. (A proposito non è proprio il 
ministro Calderoli della Lega Nord che sta  proponendo una 
riduzione del 5% degli stipendi dei parlamentari ? Bisogne-
rebbe che qualcuno avvertisse il nostro Sindaco Mer-
lo,sempre della Lega Nord ). 
Le altre riduzioni di spesa corrente per euro 100.000 sono 
stati proposti su capitoli comunque tutti  in aumento nella 
proposta di Giunta rispetto al 2009. Si è solo trattato di ri-
durre l’imposto degli aumenti di spesa programmata, in coe-
renza con lo sbandierato contenimento delle spese correnti 
in effetti scarsamente praticato. 
Chiaramente i nostri emendamenti sono stati tutti respinti. 

La Lista sostiene le proposte e la raccolta firme dei cittadini di : 
 
 

 

 

UN ALTRO BILANCIO 
ERA POSSIBILE 

Perché : 
- siano confermate le attuali “isole pedonali” compresa la nuova 
piazza del Municipio e le vie Confalonieri-Mazzini rendendole 
ancora più gradevoli e meglio connesse al Parco e alle aree 
verdi adiacenti 
- spazi simili siano estesi ad altre zone periferiche del paese, 
come San Fiorano, Sant’Alessandro e collegate tra loro con 
percorsi protetti 
- siano promossi progetti di mobilita sostenibile, contenendo il 
traffico di attraversamento proveniente dai paesi limitrofi e 
realizzando piste ciclabili a valenza intercomunale 

E’ on line il sito della  
Lista per Villasanta. 

 
WWW.LISTAPERVILLASANTA.IT 

 
Per contattare il capogruppo: 
capogrupo@listapervillasanta.it 
 
Per comunicazioni alla Lista: 
info@listapervillasanta.it 



Villasanta ha aderito al Di-
stretto Intercomunale del 
Commercio insieme ai comuni 
di Arcore, Biassono, Macherio 
e Vedano. Il Distretto, deno-
minato “La Corona del Parco”, 
ha anche concorso con suc-
cesso all’assegnazione di fondi 
da parte della Regione Lom-
bardia. Il progetto presentato 
ha visto tra l’altro la rilevazio-
ne di alcuni dati sullo stato del 
Commercio in questi cinque 
comuni. Ne risultano alcuni 
confronti significativi, in parti-
colare per quanto riguarda la 
situazione del Commercio di 
Vicinato.  
Primo dato sulla rete commer-
ciale è quello del numero dei 
negozi di Vicinato presenti : 

 
Altrettanto significativo è il 
dato dell’”Indice di densità” 
della rete commerciale 
(Esercizi di Vicinato ogni 1000 
abitanti, esclusi punti di vendi-
ta nei Centri commerciali) : 
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Risulta subito evidente come 
Villasanta, oltre a presentare 
buoni numeri in termini asso-
luti,  può vantare il trend di 
crescita migliore in questi ulti-
mi anni, a dimostrazione di 
una buona vivacità e intra-
prendenza della sua rete com-
merciale di Vicinato. Il dato è 
ancor più significativo se pen-
siamo che negli anni presi in 
considerazione non solo si è 
avuta un rallentamento gene-
rale dei consumi degli italiani 
ma nel nostro bacino di riferi-
mento è anche proseguito 
l’insediamento di nuovi Centri 
commerciali. Può essere anco-
ra più interessante rilevare 
come da precedenti studi a 
Villasanta nel 1991 il numero 
degli esercizi di Vicinato era di 
102, di cui ben 30 di Alimen-
tari. Da allora si è avviato un 
progressivo fenomeno di sosti-
tuzione nelle tipologie merceo-
logiche, con il forte ridimen-
sionamento degli esercizi ali-
mentari via via sostituiti da 
quelli misti e non-alimentari.  

COMMERCIO A VILLASANTA : 
…..EPPUR SI MUOVE ! 

E stata la naturale risposta 
della rete di Vicinato allo svi-
lupparsi della irresistibile con-
correnza della Grande Distri-
buzione.  
Questi dati, pur nella loro 
“genericità”, ci dicono comun-
que come i nostri commer-
cianti “di paese” siano in qual-
che modo riusciti a preservarsi 
un loro spazio di mercato, 
facendo leva sulle loro risorse 
di professionalità ed esperien-
za sul territorio. 
Un’altra serie di dati interes-
santi ci viene poi dalla situa-
zione della rete dei Pubblici 
esercizi (bar e ristoranti). 
 
 In questo caso Villasanta, sia 
in termini assoluti che di Indi-
ce di densità (n.x 1000 abitan-
ti), conquista il podio più alto 
staccando di molto gli altri 
comuni. 

 
                     2003 

  
2009 

Arcore              170   170 

Biassono            86     84 

Macherio            43     32 

Vedano              54     59 

Villasanta           97   116 

               2003   2009 

Arcore           10,1     9,7 

Biassono         7,7     7,2 

Macherio        6,6     4,5 

Vedano          7,1     7,6 

Villasanta       7,5     8,6 

  Num. Densi-
tà 

Arcore    32    1,8 

Biassso-
no 

    9    2,5 

Macherio    17    2,4 

Vedano    23    3,0 

Villasan-
ta 

   57    4,2 

IL NUOVO MONUMENTO 
Sulla lapide del Monumento ai caduti sono apparsi 
(distrazione o premeditazione ?)i nomi di due vil-
lasantesi che per i loro trascorsi nelle “Brigate 
nere” snaturano profondamente lo spirito origina-
rio con il quale il Monumento è stato creato : il 
ricordo riconoscente a quanti sono caduti per una 
Patria libera e democratica. Quello che era il Mo-
numento più amato da tutti i cittadini perde la sua 
prerogativa di rappresentanza del “comune senti-
re” di una comunità. La giusta “pietas cristiana” 
verso tutti i caduti (giustamente raccolti nella 
Cappella cimiteriale) non può cancellare la profon-
da differenza dei valori per i quali si è persa la 
vita. Abbiamo proposto una revisione delle scelte 
compiute attraverso il lavoro serio e approfondito 
di una Commissione consiliare 

Tante possono essere le mo-
tivazioni che stanno alla base 
di questo particolare primato 
del nostro paese, dalla socia-
lità dei suoi cittadini alla con-
formazione “policentrica”. 
Una buona parte sta però 
nella conquistata “vivibilità” 
e “piacevolezza” del nostro 
paese, in particolare nella 
sua parte centrale dove del 
resto si concentrano proprio 
la gran parte sia degli eserci-
zi di vicinato che dei bar. 

   Incrocio Garibaldi/Mazzini, un esempio della “densità” di bar  
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risulta ancora più indigesta. 
Mai inoltre operazione fisca-
le fu più intempestiva di 
questa. Cade infatti in un 
contesto economico e socia-
le già compromesso e di 
forte difficoltà per tante 
famiglie, sia di lavoratori 
autonomi che dipendenti. 
Semmai quello di cui si sen-
te la necessità è all’opposto 
un’azione di sgravio fiscale 
sui redditi familiari medio-
bassi 
Altrettanto stridente appare 
poi un ulteriore aspetto di 
questa manovra di Bilancio 
2010/12, dato dal suo appa-
rire in buona parte 
“ingiustificata 
Cioè : “ti prendo i soldi 
ma per fare cosa ?” Si può 
pensare di attingere in mo-
do così “straordinario” dai 
bilanci familiari solo se come 
minimo si riesce sul fronte 
delle “uscite” (sia per spese 
correnti che per investimen-
ti) a prospettare un progetto 
di governo per il paese al-
trettanto “straordinario”. 
Occorrerebbe sviluppare un 
insieme articolato di inter-
venti e progetti che rendes-
se evidente ai cittadini come 
questo sacrificio possa esse-
re giustificato da un corri-
spondente aumento dei ser-
vizi e della qualità della vita 
per tutta la comunità villa-
santese.  
Ma tutto questo non c’è nel 
Programma  2010/12 di 
questa Giunta. Le relazioni 
del Sindaco e degli  Asses-
sori prospettano un’azione 
di governo che non va oltre 
la “gestione ordinaria” della 
cosa pubblica,  comunque 
sempre necessaria per una 
buona Amministrazione ma 
non certo esaustiva del suo 
ruolo e compiti. E soprattut-
to  poco si concilia con la 
straordinarietà del prelievo 
fiscale messo in campo .  
Non siamo riusciti a trovare 
(al di là del tema viabilità) 
un’idea programmatica o un 
progetto significativo ( da 
condividere o meno) che dia  
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  LA POSTA -  LA POSTA - LA POSTA 
Riceviamo e pubblichiamo 

Salve 
siamo i genitori di una bimba che sta terminando il 1° anno alla scuola dell'infanzia Arcobaleno. 
Abbiamo deciso di avvalerci del servizio di scuolabus per motivi prettamente educativi, volendo 
insegnare a nostra figlia  sostenibilità ambientale, socialità e, nel limite della sua età, autonomia 
dai genitori, il tutto in un contesto di gioioso gioco. 
Da quando si è capito  che il prossimo anno il servizio sarebbe stato 'sospeso', alcuni genitori 
hanno organizzato una raccolta firme per chiedere il ripristino del servizio; in un secondo mo-
mento, coadiuvati dall'Associazione genitori di Villasanta, abbiamo ottenuto un incontro con una 
dirigente del comune. 
Si riteneva che la sospensione del servizio fosse dettata dall'esagerato costo del medesimo in 
relazione all'esiguo numero degli utenti; dall'incontro è emerso invece che il servizio costa trop-
po in sé, al di là del numero di bimbi iscritti, sottintendendo che, anche a fronte di un numero di 
richieste maggiore, l'amministrazione si riserverebbe comunque di scegliere di riattivare o meno 
il servizio. 
Nel percorso intentato da noi genitori, peraltro, ci siamo resi conto di quanto il servizio, per altre 
famiglie, risulti di assoluta necessità: senza lo scuolabus devono trovare alternative, spesso a 
pagamento e necessariamente più costose, per sostituirlo... Da una parte si dichiara che si è 
costretti a tagliare costi ma che verranno “garantiti i servizi” e, dall'altra, si trasferiscono i costi 
di servizi 'sospesi' direttamente sulle famiglie...  
Concludiamo quindi con l'auspicio che l'amministrazione ritorni sulle sue scelte altrimenti, cari 
concittadini, l'anno prossimo, nell'orario di punta mattutino, ci saranno, come minimo, una cin-
quantina di auto in più per le vie del centro. 
 
Cristina Zardoni e Paolo Forneris 

 prova di originalità strategi-
ca e innovazione di program-
ma di questa Giunta, sia nel 
campo dei servizi che degli 
investimenti.  
Né può essere un alibi la 
prevista scarsezza di risorse 
finanziarie a disposizione nel 
triennio. Piuttosto quelle che 
mancano sembrano essere le 
idee. Si pensi ad esempio al 
nostro progetto innovativo 
del Teleriscaldamento (su cui 
tutto per ora tace) Al Comu-
ne non solo non sarebbe 
costato un euro, ma anzi 
avrebbe rappresentato una 
possibile fonte di risorse 
Oppure  si poteva e si dove-
va pensare a nuove forme di 
finanziamento quali ad e-
sempio il Project-financing o 
a progetti Esco 
Nel breve periodo è probabile 
che questi limiti della Giunta 
Lega-Pdl potranno essere 
attutiti e compensati  dai 
tanti progetti messi in campo 
dalle Giunte precedenti che 
andranno a compimento pro-
prio nei prossimi anni e di cui 
il Sindaco Merlo taglierà il 
nastro. Ma finita questa 
“rendita di posizione”  reste-
rà solo il vuoto programmati-
co ….e le tasse 
 
 

Puoi firmare anche tu presso la sede Spi/Cgil di       
Villasanta in via Gonfalonieri  14 


